
C I T T A’   DI   M O L F E T T A 
  

PROVINCIA DI BARI 
                        DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
  
       N. 252      del   28.12.2005 
 

O G G E T T O 
Presa d’atto nota del 14.07.2005 del Superiore Generale della Piccola Missione Sordomuti circa 
l’assegnazione in comodato gratuito dei locali di via Ricasoli 55 a Molfetta all’Associazione 
Sordomuti Aiello.  
 
L’anno duemilacinque, il giorno ventotto del mese di dicembre nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

MINERVINI  Tommaso  -  SINDACO   - Presente 

PISANI     Marta   - ASSESSORE  - Presente 

ANGRISANI  Dante   - ASSESSORE - Presente 

AZZOLLINI    Antonio  - ASSESSORE - Presente 

CAMPOREALE Antonio  - ASSESSORE - Presente 

CLAUDIO  Adele    - ASSESSORE - Assente 

DE NICOLO’  Giuseppe  - ASSESSORE - Presente 

GAGLIARDI  Immah    - ASSESSORE - Presente 

IURILLI    Pierangelo  - ASSESSORE - Presente 

LEONE  Sergio    - ASSESSORE - Assente 

MESSINA  Angelo   - ASSESSORE - Presente 

 

Presiede: Sig. Minervini Tommaso – Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del Segretario Generale f.f., dott. De Michele Vincenzo. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 

 

 

 

 

 



 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

Premesso: 

che nel 1945, con tornata del Consiglio d’Amministrazione dell’Istituto Provinciale 

Apicella per Sordomuti in  Molfetta, fu fondata la  SOCIETA’ DI MUTUO 

SOCCORSO PER SORDOMUTI DI TERRA DI BARI “ Padre LUIGI AIELLO”-

sezione provinciale; che detta Società trovò la sua sede nel Palazzo Pansini- De 

Lago, in via Tattoli, 11, per gentile concessione della N.D. Susetta Pansini in forma 

totalmente gratuita e che mai pretese dalla stessa alcun contributo; 

Che in ripetute occasioni, la benefattrice Susetta Pansini De Lago unitamente alla 

nipote Eleonora Tortora, si fecero promettere dall’allora Superiore Generale, 

Padre Aldo natali e dal successore Padre Filippini che la Congregazione della 

Piccola Missione Sordomuti non avrebbe mai modificato la situazione giuridica 

dell’associazione di via Tattoli, ricevendone sempre assicurazione e garanzia che 

nulla sarebbe cambiato; 

Visto che in seguito, in occasione della cessione a corpo dello stabile in questione 

all’impresa del dottor Porta Domenico, la Piccola Missione Sordomuti, chiese ed 

ottenne di tollerare la presenza dei componenti l’associazione fino a quando la 

stessa avrebbe trovato e concesso altri locali di proprietà della Congregazione 

Piccola Missione Sordomuti; 

 Rilevato che l’impegno assunto con la benefattrice N.D. Susetta Pansini fu assolto 

con la cessione di locali posti nel Palazzo Tortora in Corso Umberto, 70 

all’associazione Padre Luigi Aiello, con formalizzazione avvenuta nel 1989 alla 

presenza del Vescovo di Molfetta, Mons. Antonio Bello, il Padre Generale Loreti, 

Padre Natali, il Sindaco della Città Pasquale De Gioia, Autorità e  rappresentanti 

delle varie forze politiche, rappresentanti dell’Ente Nazionale Sordomuti ed un 

folto numero di cittadini; 

Dato atto che in seguito ad una serie di vicissitudini correlate alla successione 

ereditaria e dopo una lunga procedura processuale, fu chiesto e imposto 



all’associazione sordomuti Padre Luigi Aiello il rilascio dei locali di via Tattoli che 

nell’agosto del 2000 si trasferiva, pertanto nei locali di palazzo Tortora avente 

ingresso sia da Corso Umberto 70 che da via Ricasoli n. 51, 53, 55 occupando i 

locali in regime di comodato gratuito rinnovabile di anno in anno, 

Considerato che il Presidente dell’Associazione Sordomuti "Padre Luigi Aiello" 

chiedeva al Sindaco  di Molfetta la rappresentatività dell’antica e nobile 

Associazione nonché la sua intercessione presso il Superiore Generale della Piccola 

Missione Sordomuti di Roma, Padre Savino Castiglione, per la donazione 

definitiva dei succitati locali all’Associazione Sordomuti Padre Luigi Aiello al fine 

di non far più trovare i soci, già provati dalla loro condizione di diversa abilità, 

senza un punto di riferimento ove trovarsi per una seconda volta; 

Visto il benevolo accoglimento da parte di Padre Savino Castiglione, Superiore 

Generale della P.M.S. , che si é concretizzato nella sottoscrizione in data 7 aprile 

2005, di un impegno da parte di quest’ultimo a portare la proposta in discussione 

al Consiglio Generalizio, facendosi interprete della delicata esigenza unitamente al 

Sindaco della città che la sostiene fortemente;  

Tutto ciò premesso: 

 Vista la nota del 14 luglio 2005 a firma di Padre Castiglione Savino Graziano, 

Padre Domenico Lioy ,Padre Layrton Dos Santos, Padre Luciano Beccari e Padre 

Antonio Loreti Vicario Generale con la quale “ si assicura che per gli anni a venire 

e cioè fino a quando saranno perseguiti i fini statutari, l’associazione sordomuti 

Padre Luigi Aiello di Molfetta potrà tranquillamente usare, con la forma attuale 

del comodato, i locali che al presente già occupano in via Ricasoli n. 51, 53, 55 

compreso atrio scoperto all’interno del Palazzo Tortora. 

Visto il parere favorevole espresso dal Capo Settore AA.GG., ai sensi dell’art. 49, 

comma 1, del T.U.E.L. approvato con D.L.vo n.267/2000 (il provvedimento non ha 

rilevanza contabile); 

Visto lo Statuto Comunale; 

Con voti unanimi e favorevoli, resi per alzata di mano; 



 

 

DELIBERA 

 

1. Prendere atto di tutto quanto esposto in premessa e della nota del 14 luglio 

2005 a firma di Padre Castiglione Savino Graziano, Padre Domenico Lioy, 

Padre Layrton Dos Santos, Padre Luciano Beccari e Padre Antonio Loreti- 

Vicario Generale allegata al presente Atto e farne parte integrale e 

sostanziale del presente provvedimento con la quale “ si assicura che per gli 

anni a venire e cioè fino a quando saranno perseguiti i fini statutari, 

l’associazione sordomuti Padre Luigi Aiello di Molfetta potrà 

tranquillamente usare, con la forma attuale del comodato, i locali che al 

presente già occupano in via Ricasoli n. 51, 53, 55 ed ingresso anche da 

Corso Umberto 70  a Molfetta”. 

2. Assicurare formalmente che l’Amministrazione comunale agirà sempre a 

tutela di quanto espresso nella nota del 14 luglio 2005 ritenendo  la volontà 

del Consiglio Generalizio della Piccola Missione Sordomuti e del suo 

Superiore Generale espressione di salvaguardia per il futuro. 

3. Nominare responsabile del procedimento il Responsabile dell’Ufficio Legale, 

Dott.Pasquale la Forgia. 

4. Inviare a cura del Responsabile del procedimento il presente atto a Piccola 

Missione per i Sordomuti, via Nosadella 49 – Bologna, al  Superiore 

Generale Piccola Missione per i Sordomuti, Via Tommaseo 6,  00152 – 

Roma e al Presidente Associazione sordomuti Padre Luigi Aiello Corso 

Umberto 70 -  Molfetta.  

 

 

 


